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Antonio Matacena è Professore Ordinario di Ragioneria generale ed
applicata (Corso progredito) dell’Alma Mater-Università di Bologna, dove
ha insegnato a partire dal 1978. 
Nella Facoltà di Economia e Commercio, oggi Scuola di Economia e
Management, ha promosso e presieduto il Corso di Diploma Universitario
in Economia e amministrazione delle imprese (sede di Rimini), il Corso di
Laurea in Economia e commercio, il Corso di Laurea Triennale in
Economia e professione ed il Corso di Laurea Magistrale in Economia e
professione. Dal 2007 al 2018 ha diretto il Master Universitario di primo
livello in Economia della cooperazione, facendo parte della Commissione
di consulenza scientifica dell'A.I.C.CO.N. (Associazione Italiana per la
Promozione della Cultura della Cooperazione e del Non-profit) di Forlì.
Durante questo periodo ha anche collaborato allo sviluppo della Laurea
Magistrale in Management dell’economia sociale (sede di Forlì).
È socio dell’Accademia Italiana di Economia Aziendale di cui è stato
Presidente del Collegio dei revisori e membro del Consiglio direttivo. Ha
presieduto il Comitato scientifico della casa editrice CLUEB e ha fatto
parte di molteplici comitati scientifici di riviste e case editrici tra le quali si
segnalano le riviste Non profit, di cui è stato Co-direttore, Impresa sociale
e Azienda Pubblica. Attualmente dirige la Collana “Aziende pubbliche ed
imprenditorialità sociale” edita per i tipi di Franco Angeli.
È autore di oltre centotrenta pubblicazioni che si concentrano principal-
mente sulle tematiche del bilancio d’esercizio e del bilancio sociale, delle
imprese cooperative e imprese sociali, della responsabilità e accountabi-
lity delle imprese profit e non profit. 
Per i suoi studi in tema di responsabilità sociale e cooperazione il 10
novembre 2014 viene insignito del titolo di Doctor Honoris Causa dalla
New Bulgarian University di Sofia.

377.2.2
M.G. BALDARELLI, M.M. MATTEI 

LIBER AMICORUM PER ANTONIO MATACENA

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

LIBER AMICORUM
PER ANTONIO MATACENA

cura di
Maria-Gabriella Baldarelli, Marco Maria Mattei 

CO
LLA

NA
 di

AZIENDE PUBBLICHE

COLLANA di
AZIENDE PUBBLICHE

FrancoAngeli

IMPRENDITORIALITÀ SOCIALE

IM
PREN

DITO
RIALITÀ SO

CIALE

e

e

377.2.2_cop 1381.1.13  16/02/21  16:17  Pagina 1



 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni per il lettore 
 
 
 
 

Questo file PDF  è una versione gratuita di sole 20 pagine ed è leggibile con       
 

  

  

La versione completa dell’e-book (a pagamento) è leggibile con Adobe 
Digital Editions. Per tutte le informazioni sulle condizioni dei nostri e-book  
(con quali dispositivi leggerli e quali funzioni sono consentite) consulta 
cliccando qui le nostre F.A.Q.  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

http://www.francoangeli.it/Area_ebook/infoebook.asp


ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITÀ DI BOLOGNA  

COLLANA DI AZIENDE PUBBLICHE E IMPRENDITORIALITÀ SOCIALE 
 
 
Coordinatore scientifico: Antonio Matacena. 
 
Comitato scientifico: Michele Andreaus, Luca Anselmi, Elio Borgonovi, Eugenio 
Caperchione, Fabio Donato, Giorgio Fiorentini, James Guthrie, Davide Maggi, 
Giuseppe Marcon, Marco Meneguzzo, Alex Murdoch, Riccardo Mussari, Aldo Pa-
van, Gianfranco Rusconi, Barbara Sibillio Parri, Stefano Pozzoli, Paolo Ricci, 
Marcantonio Ruisi, Claudio Travaglini,  David W. Young, Antonello Zangrandi.   
 
Comitato editoriale: Maria Gabriella Baldarelli, Federica Bandini, Mara Del Baldo 
Sabrina Gigli, Giacomo Manetti, Angelo Paletta.    
 
Nasce una nuova Collana di Studi economico-aziendali che vuole promuovere le 
pubblicazioni (in italiano e in inglese) della comunità scientifica italiana, rispettan-
do i parametri di selettività e peer reviewing che si sono affermate a livello interna-
zionale.   
La Collana si propone di valorizzare i contributi delle discipline economico-
aziendali in tema di aziende pubbliche e di imprese sociali (anche nella loro com-
ponente cooperativa), contributi che:  
▪ presentino caratteristiche di originalità, sia dal punto di vista metodologico che 
scientifico; 
▪ forniscano modelli interpretativi e strumenti operativi per i manager pubblici e 
del terzo settore; 
▪ contribuiscano all’elaborazione delle policy necessarie a ridisegnare il sistema del 
welfare e delle relazioni pubbliche, nell’attuale situazione di crisi economica che 
sembra non avere finire.  
 
 Il tutto nell’ottica di contribuire alla costruzione di modelli di accountability in 
termini di sostenibilità economica, di equità sociale e di rispetto dell’ambiente.  
L’obiettivo che questa Collana persegue è quello di proporre, in modo rigoroso, i 
risultati di elaborazioni e di ricerche che formino e aiutino i manager del settore 
pubblico e del non profit a gestire in modo efficace e trasparente le loro organizza-
zioni.   
Questa Collana, pertanto, vuole dare un contributo a risolvere o, almeno, contribui-
re a superare, quello che tutti gli osservatori considerano un freno per la nostra 
economia, ed un peso ingombrante per la stessa società civile: ci riferiamo 
all’inefficienza della pubblica amministrazione e all’incapacità di alcuni settori 
dell’impresa a innovare.  
Tali difficoltà si pongono quale ostacolo sia per la realizzazione di un vivere più 
civile, sia per consentire un armonico sviluppo del mercato e del welfare, non con-
sentendo di valorizzare quei driver che sempre più sono motore di un nuovo svi-



luppo economico: capitale umano, sociale, culturale e comportamenti economici 
espressi in termini cooperativi e solidali. 
Saranno particolarmente graditi i risultati di ricerche qualitative e quantitative su 
tematiche innovative, anche in una prospettiva di contaminazione disciplinare delle 
scienze manageriali.   
Sarà, infine, apprezzata la contestualizzazione in una visione internazionale degli 
studi e ricerche presentati, che dovrebbero, nel loro complesso, consentire di com-
prendere e valorizzare le specificità delle aziende pubbliche e delle imprese sociali 
nella competizione internazionale. 
 
Infine questa Collana trova un suo preciso punto di riferimento nel nuovo corso di 
Laurea magistrale in Management dell’economia sociale della Scuola di economia, 
management e statistica dell’Università di Bologna. 
I Coordinatori della Collana e il Comitato scientifico garantiranno il rispetto del 
processo di referaggio anonimo. Sarà loro cura effettuare una prima valutazione 
della proposta di pub-blicazione, considerando la coerenza con gli scopi editoriali 
della Collana. Il Comitato editoriale selezionerà i reviewer e garantirà 
l’applicazione trasparente e corretta del processo di double blind review.  
I membri del Comitato scientifico, anche con l’aiuto di altri accademici, svolge-
ranno il processo di referaggio sulla base delle loro specifiche competenze. Cia-
scun membro del Comitato scientifico potrà proporre un proprio contributo per la 
pubblicazione ai coordinatori (in tal caso, il proponente non potrà essere coinvolto 
nel processo di referaggio). 
 
La Collana si articola in due sezioni: la Sezione Monografie e la Sezione Orienta-
menti e proposte. Solo i testi della sezione Monografie sono sottoposti a referaggio.  
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INTRODUZIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 

In tutti i contesti professionali arriva il momento di salutare un collega 
che termina il proprio percorso lavorativo; e certamente capita che questa 
persona sia stato una guida per alcuni, un riferimento per altri. Come sap-
piamo, però, in accademia è diverso, perché questo momento può assumere 
una dimensione collettiva di partecipazione che travalica i confini dell’orga-
nizzazione di appartenenza. Vi sono infatti persone, o meglio professori, che 
per spessore scientifico, capacità divulgativa e carisma personale si distin-
guono da tutti gli altri e divengono “maestri”, proprio come l’etimo della 
parola richiederebbe. Per questi – e solo per questi – professori è consuetu-
dine che nell’ultimo anno accademico di ruolo venga curato un libro collet-
taneo, per celebrare i contributi scientifici e la figura accademica del maestro. 
La forma più diffusa e istituzionale è quella degli Scritti in onore di.  

Chi conosce Antonio Matacena, tuttavia, sa bene che le soluzioni istitu-
zionali e più rassicuranti mal si adattano alla sua personalità e al suo impegno 
intellettuale, sempre attento alla “alterità” e spesso anticonvenzionale. Ab-
biamo quindi ritenuto che un liber amicorum – in grado di ospitare contributi 
eterogenei e non solo accademici – fosse la soluzione più efficacie per rap-
presentare la passione per l’insegnamento e la gioia della condivisione che, 
insieme all’innovazione scientifica, hanno caratterizzato la vita del nostro 
Maestro Antonio Matacena. In particolare, questo volume più che essere un 
liber amicorum, vuole essere un liber ab amicis, ossia una testimonianza da-
gli amici per il prof. Matacena, per ringraziarlo del ruolo che ha saputo svol-
gere nella vita di ciascuno, come studioso e come docente. 

Nelle pagine successive si alterneranno quindi capitoli “accademici”, i 
cui contenuti contribuiscono al dibattito scientifico su tematiche care al prof. 
Matacena, con testimonianze “amicali”, che raccontano dell’attenzione per 
gli studenti e dell’energia comunicativa di Antonio Matacena. Energia che 
spesso si traduce in ironia e provocazione, mai banale, ma sempre volta a 
“catturare” l’attenzione e a disorientare quel tanto basta per insinuare il 
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dubbio della conoscenza. Il lettore potrà dunque inframezzare approfondi-
menti di economia aziendale con poesie, aneddoti curiosi, fantasiose rico-
struzioni e addirittura una breve novella, che diventa sintesi tra passato, pre-
sente e futuro, permettendo di cogliere appieno le molteplici sfaccettature 
della personalità del prof. Matacena. 

Complessivamente, ci sembra emerga la resistente filigrana dei rapporti 
personali che Antonio Matacena ha intessuto nei cinquant’anni di attività 
universitaria, che sono un bene relazionale di cui hanno beneficiato nume-
rose generazioni di studenti e colleghi. Emerge inoltre l’apertura alle idee e 
al pensiero diverso dal proprio, anche se mai priva di un’onesta critica. Ca-
ratteristica questa che ha consentito al prof. Matacena di supportare il per-
corso di sviluppo scientifico di tanti giovani studiosi, garantendo spazio di 
confronto e crescita anche alle personalità più “ribelli” o “distanti” dalle sue 
traiettorie di ricerca. 

La realizzazione di questo volume è il frutto del lavoro congiunto di un 
Comitato Promotore di cui fanno parte Selena Aureli, Federica Bandini, Ma-
galì Fia, Sabrina Gigli, Maurizio Marano, Patrizia Petrolati, Matteo Santi, 
Enrico Supino, Claudio Travaglini, Stefania Vignini. A loro va il nostro rin-
graziamento, che si aggiunge alla profonda riconoscenza nei confronti di tutti 
coloro che hanno accettato di contribuire al liber amicorum per Antonio Ma-
tacena. Riteniamo che l’obiettivo condiviso di dare una rappresentazione – 
seppur inevitabilmente parziale – dell’impatto che il prof. Matacena ha avuto 
sui colleghi e sugli studenti – in una parola sugli amici – sia riuscito. 

Siamo fiduciosi che Nino – come lo chiamano alcuni – o “il prof” – come 
lo chiamiamo noi – apprezzerà moltissimo! 

 
Bologna, dicembre 2020. 

 
Maria-Gabriella Baldarelli 

Marco Maria Mattei 
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LEVA CALCISTICA DEL 2002 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Voce graffiante e sguardo fumantino, il prof. Matacena. Da studenti, 
quando ci si siede nella sua aula, bisogna allacciare la cintura di sicurezza, 
perché si viene trascinati in un viaggio turbolento e coinvolgente, fatto di 
scritture contabili, teorie sociologiche e muri filosofici, su cui è facile sbat-
tere la testa. La prima volta che parlammo di carriera accademica mi disse: 
le mie priorità nella vita sono l’Università, il cane e mia moglie, in quest’or-
dine! Mentiva nel tentativo di spaventarmi. Ma qualche mese dopo, mentre 
percorrevo il Lungarno pisano per andare a sostenere l’esame di ammissione 
al dottorato, mi telefonò con tono paterno per sapere come stavo e allora capii 
che, anche se avevo le “spalle strette”, sperava davvero facessi goal. Da quel 
piovoso giorno di novembre è più facile dire ciò che non ho imparato dal 
professor Matacena, piuttosto ciò che mi ha insegnato. Da illustre accade-
mico e straordinario docente, il prof. Matacena ha lasciato profonde tracce 
scientifiche e umane in chi ha avuto la fortuna di interagire con Lui, come 
emerge dalle variegate testimonianze di questo liber amicorum. Io ho avuto 
questa fortuna da quasi vent’anni, senza soluzione di continuità, e fra tutti gli 
insegnamenti ricevuti – oltre alla inesauribile passione per la ricerca – ho 
sempre in mente come il prof. Matacena sia stato in ogni circostanza intran-
sigente con i potenti e comprensivo con i deboli. E questo cercherò di fare. 
Non si tratta di comunismo, come scherzosamente è solito affermare in aula, 
ma piuttosto di pietas e desiderio di conservare ad ogni costo la libertà – 
intellettuale – di poter dire a chiunque che non si è d’accordo. 

 
 

Marco Maria Mattei 
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1. VERSO UN MODELLO DI RENDICONTAZIONE  
INTEGRATA PER LE AZIENDE NON PROFIT 

 
di Michele Andreaus 

 
 
 
 
 
 

1. Premessa 
 

Il tema della rendicontazione delle ANP è divenuto negli ultimi anni di 
grande attualità nel dibattito internazionale. È un tema che nel dibattito ita-
liano ha preso avvio negli anni Novanta del secolo del secolo, seguendo il 
dibattito sul bilancio sociale e sulla rendicontazione sociale in generale, che 
ha visto il prof. Matacena tra i precursori (Matacena, 1984, Gabrovec Mei, 
1984, Rusconi, 1988). In questo capitolo si partirà da un’analisi del dibattito 
internazionale più recente, per individuare i contatti molto forti tra la dottrina 
italiana e quella internazionale. Scopo di queste riflessioni è comunque for-
nire un contributo, seppur di sintesi, al dibattito attorno al tema della rendi-
contazione all’interno dell’ampio settore delle Aziende Non Profit (ANP), 
presentando un modello di rendicontazione integrato (MRI), in grado di con-
siderare le tre differenti dimensioni dell’accountability. 

Partendo dall’evidenziazione dei limiti della tradizionale contabilità nelle 
ANP, e ridefinendo il ruolo stesso del risultato d’esercizio, come saldo del 
conto economico, all’interno di queste organizzazioni, si cercherà di rispon-
dere alle domande “a chi” e “per cosa” queste aziende devono rendicontare. 

Il settore non profit è una parte importante e in rapida crescita delle eco-
nomie europea e americana (Anheier, 2009, Kim e Kim 2015). Comprende 
diverse forme organizzative, quali cooperative, ONG, imprese sociali e coo-
perative, Organizzazioni non Governative e associazioni (Defourny e Nys-
sen, 2010. L’importanza delle organizzazioni senza scopo di lucro ha reso 
necessaria un’attenzione via via più precisa e più chiara ai meccanismi di 
trasparenza e rendicontazione, in grado di misurare l’impatto delle attività 
delle ONP sulla società in generale (Ball and Osborne, 2011). 

Dal punto di vista accademico, le definizioni di accountability non sono 
uniformi e pertanto non esiste un approccio unico alla rendicontazione delle 
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ANP. È in ogni caso possibile individuare dei punti fissi nell’approccio alla 
rendicontazione: chi dovrebbe essere ritenuto responsabile, a chi, per cosa, 
come e con quali conseguenze (Acar et al., 2012). Molti ricercatori hanno 
utilizzato una o più di queste domande nei loro studi sulla rendicontazione 
(Ebrahim, 2009; Najam, 1996; Kearns 1994). Tuttavia, due di queste do-
mande hanno attirato (e attirano ancora) l’attenzione di un numero conside-
revole di studiosi: responsabilità verso chi (ad es. Ebrahim, 2003), responsa-
bilità per cosa (ad es. Quarter et al., 2009), o entrambi combinati (ad esempio 
Acar et al., 2012). 

La domanda “per chi” sia necessario rendicontare, riguarda principal-
mente gli stakeholder interessati dalle attività dell’azienda, vale a dire dona-
tori, finanziatori, beneficiari, lavoratori, volontari e gli stessi membri. La do-
manda “per cosa” rendicontare, riguarda invece l’identificazione della stessa 
ragion d’essere dell’azienda, ossia l’efficacia della gestione ed il rispetto dei 
vincoli posti dal contesto. 

La rendicontazione nelle ANP appare pertanto più complessa rispetto ad 
altre organizzazioni. I tradizionali parametri non consentono infatti di leg-
gere attraverso la contabilità convenzionale l’efficacia della gestione, che 
non può trovare oggetto di rilevazione contabile. Più che definire nuovi stru-
menti di rendicontazione, è semmai opportuno integrare strumenti già in uso, 
anche se spesso in modo scoordinato. 

Si tratta quindi di avere innanzitutto una rendicontazione di tipo econo-
mico-finanziario, non solo per gli adempimenti contabili comunque obbliga-
tori, ma anche per valutare le condizioni di rispetto dei vincoli economico-
finanziari e quindi la capacità stessa dell’ANP, in quanto azienda, di durare 
nel tempo. Vi è poi l’area della misurazione dell’efficacia, legata come ac-
cennato alla stessa ragion d’essere dell’azienda: il suo obiettivo di fondo e la 
sua capacità di raggiungerlo. Da ultimo, una rendicontazione di tipo sociale, 
legata non all’efficacia, ma alla responsabilità sociale dell’azienda nei con-
fronti di tutti gli interlocutori. Va infatti ricordato che il perseguire un fine 
sociale non comporta essere automaticamente socialmente responsabili, seb-
bene una parte, seppur oggi minoritaria, della dottrina adotta questo approc-
cio (Borzaga, 2002). È infatti del tutto possibile perseguire un fine sociale in 
modo non socialmente responsabile. 

 
 

2. I limiti della contabilità convenzionale nelle ANP 
 
Il ruolo del dato contabile e quindi della tradizionale rendicontazione con-

tabile (situazione patrimoniale – conto economico – rendiconto finanziario) 
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è importante anche nelle ANP. Soprattutto i donatori sono interessati ad un 
corretto ed efficiente utilizzo delle risorse e questa esigenza può trovare in 
buona parte risposta nella rendicontazione contabile, esattamente come nella 
Aziende for Profit (AFP). 

Questa esigenza di rendicontazione contabile ha due fondamenti teorici 
nella dottrina internazionale (Hofmann e McSwain, 2013): in primo luogo, 
emerge un’asimmetria informativa tra l’organizzazione (non profit o profit) 
ed i propri stakeholder e, in secondo luogo, si verifica un problema di agenzia 
da parte della proprietà e dei manager, che riguarda sia nella ANP che nelle 
AFP. La combinazione di asimmetria informativa e problemi di agenzia crea 
appunto una crescente esigenza di rendicontazione, che risponde principal-
mente alle informazioni contabili ex post, fornendo motivi e opportunità per 
la gestione delle informazioni finanziarie. Mentre nelle AFP tale esigenza 
trova risposta in un’evoluzione costante delle regole di rendicontazione 
(standard contabili, obblighi informativi, comunicazioni ai mercati), nelle 
ANP la rendicontazione è spesso basata sull’effettiva volontà e capacità dei 
manager di “render conto” agli stakeholder. 

Sovente le ANP adottano formati che sono stati progettati per organizza-
zioni a scopo di lucro (Andreaus, 1996, 2006). In Italia le cooperative sociali, 
in quanto cooperative, devono adottare gli schemi di bilancio previsti per le 
S.p.A. In effetti, il quadro contabile convenzionale è stato storicamente pro-
gettato per identificare, raccogliere, misurare e comunicare dati economici e 
finanziari (profitti o perdite) al fine di supportare il processo decisionale e la 
comunicazione agli azionisti. La necessità che gli azionisti siano informati in 
merito ai risultati economici e finanziari dell’organizzazione parte dalla consi-
derazione che il fine istituzionale della AFP è costituito dalla creazione di ric-
chezza, volta innanzitutto alla remunerazione del capitale. Nella dottrina azien-
dalistica italiana il parametro principale, che misura tale creazione – o distru-
zione – di valore, è il risultato dell’esercizio, saldo del conto economico. Nella 
dottrina anglosassone prevalgono sovente grandezze di natura finanziaria, 
come ad esempio la cassa generata dalla gestione, ma la sostanza non cambia. 
In ogni caso, si tratta di parametri ritenuti rappresentativi della capacità 
dell’azienda di raggiungere il loro fine istituzionale, quindi sono parametri di 
efficacia, che poco o nulla dicono all’interno di una ANP, la cui efficacia è 
legata non alla capacità di creare valore economico e/o finanziario, bensì alla 
capacità di creare valore sociale, nel senso più ampio del termine. 

Questo approccio convenzionale alla contabilità ha attirato varie critiche, 
che mettono in discussione i suoi stessi presupposti. Tali critiche evidenziano 
l’incapacità del tradizionale approccio contabile di considerare le incoerenze, 
le ingiustizie, le invisibilità e le disuguaglianze della vita occidentale mo-
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